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La denuncia e le proposte di un convegno regionale del PCI 

Si spendono ogni anno 
in Sicilia 45 miliardi 

Inchiesta della magistratura 

Bustarelle da 
un miliardo anche 

per l'assistenza inutile j per i medicinali ? 
Assurdi finanziamenti ingrassano enti privati e mantengono in vita l'industria della ; Un articolo del « New York Times » • Dodici società 
segregazione - Le drammatiche testimonianze alla conferenza di Gela * Delineate negli j farmaceutiche si sarebbero tassate per « pagare » alla 

e nelle conclusioni della compagna Seroni le linee direttrici per una riforma 

NAPOLI — Un momento dell'incontro tra i sindaci americani, il compagno Vnlenzi e gli altri amministratori 

Si è parlato inglese a Palazzo San Giacomo 

Incontro a Napoli tra Vaienzi 
e un gruppo di sindaci americani 
Foto ricordo alternate a domande di chiarimento politico - Interesse per i problemi della 
città e per l'azione dei nuovi amministratori - Indipendenza e cooperazione internazionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22 

« Plcasc, mister Vaienzi, al
to with me... »: tutti , uno ad 
uno (« La prego, signor Va
ienzi, anche con me... »), han
no voluto farsi la foto-ricordo 
.sotto braccio al sindaco co
munista di Napoli. Sono sin
daci e amministratori di cit
tà americane venuti in Ita
lia per un viaggio promosso 
da due organizzazioni statu
nitensi, la National League of 
Cities e la U.S. Conference 
of Mayors. Sono arrivati ieri 
dagli Stati Uniti e hanno fat
to sapere al ministero degli 
Esteri italiano che, facendo 
tappa a Napoli, intendeva
no incontrarsi col sindaco 
Maurizio Vaienzi. L'incon
tro c'è stato s tamatt ina a 
palazzo San Giacomo, pre
senti «fiche il ' vico sindaco 
Antonio Carpino, socialista, 
diveioi assessori, e 1 capi
gruppo consiliari, e si è con
cluso con calorose strette di 
mano, scambio di biglietti da 
visita, promesse di rivedersi 
più a lungo, tante foto e la 
richiesta dell'autografo di Va
ienzi sul risvolto di copertina 
del volume « Stona del tea
tro San Carlo» donato dal 
Comune agli ospiti insieme 

Roberto 
Mander 

in libertà 

BOLOGNA, 22 
Roberto Mander, il giova

ne anarchico ritenuto appar
tenente ai NAP arrestato 
a Roma il 18 giugno scorso 
su ordine di cat tura della 
Procura d i : Parma per favo
reggiamento. è s ta to messo in 
libertà dalla prima sezione 
penale della Corte di appello 
di Bologna. 

La decisione è stata presa 
per decorrenza dei termini. 
Mander era stato condanna
to a Parma a 2 anni e mez
zo di reclusione, li processo 
d'appello si svolgerà il 30 
marzo, perché accusato di fa
voreggia mento nei riguardi 
di due nappisti evas; clamo
rosamente dalle •< Murate » 
di Firenze ai quali avrebbe 
dato soldi del sequestro Mor
d a : mentre era ancora lati
tante era stato colpito da un 
nuovo ordine di cat tura del 
giudice napoletano. 

Mander nel 1969. quando 
aveva 17 anni, fu implicato 
nelle prime indagini sugli at
tentat i del 12 dicembre a Ro
ma e a Milano 

I con una medaglia raffiguran-
i te il Maschio angioino. 
I « Sappiamo che il proble-
| ma più grave per voi è quel-
I lo della disoccupazione: co-
! me pensate di risolverlo? ». 

« E le fognature' ' Parlate
ci delle fognature: è vero che 
a Napoli sono un guaio? ». 
« Io vorrei sapere come fate 
con la crisi degli alloggi ». 
« Diteci delle scuole. Quali 
difficoltà avete da supera
re? ». x K la delinquenza, la 
criminalità: sappiamo che 
Napoli è afflitto da questa 
piaga. Quali misure di poli
zia ha adottato lei, signor 
sindaco? ». 

Le domande si accavallano 
insistenti. Vaienzi risponde 
pacatamente e dà la parola 
per questioni specifiche, al
l'assessore al Lavoro De Ma
rino. all'assessore al Traffi
co Imbimbo, all'assessore al
la Pubblica Istruzione Gen
tile, ol vifte sindaco Carpino. 
Benché sia difficile far in
tendere le differenze di com
petenza tra un sindaco ita
liano e un mai/or americano 
(come in materia di polizia. 
per esempio), e benché sia 
difficile per lo graziosa inter
prete tradurre termini come 
«corsisti» (i disoccupati im
piegati nei corsi di oddestra-
mento post-colerici), le ra
gioni del sindaco della città 
più difficile d'Italia vengo
no capite: George Wimber-
ly. mayor di Little Rock (Ar
kansas). sessant 'anni, asciut
to. due metri, il volto austero 
e attento, annuisce convinto: 
William Valdmeier, capelli 
precocemente candidi, distin
to. il più assetato di noti
zie. mayor di Pekin. Illinois, 
fa gesti di comprensione, an
che se chiede di saperne di 
più su! dettaglio dei program
mi per combattere la disoc
cupazione; Sharon Carr, gio
vane e piacente counctl teo-
man di Lakewood. Colorado, 
fa un assenso di comprensi
va solidarietà. 

Mn la cosa che più preme 
agii ospiti, lo si intuisce su
bito. è interrogare il sindaco 
sulla « questione comunista ». 
Vaienzi parla con franchezza: 
prima spiega come a Napoli i 
comunisti lavorano per l'in
tesa tra tutte le forze demo
cratiche; poi ricorda la posi
zione de! PCI per una Euro
pa né antiamericana né an-
tisovietica. e sottolinea la ne
cessità del rispetto dell'auto
nomia nazionale, e ribadi
sce il rifiuto di ogni forma di 
ingerenza straniera negli af
fari italiani, riferendosi espli
citamente ai propositi di con
dizionamenti manifestati re
centemente da dirigenti USA. 
I suoi interlocutori non batto
no ciglio 

« Per farvi intendere quan
to siano leali le mie affer
mazioni — incalza Maurizio 
— vi cito un fatto personale: 
nel '43 ero prigioniero del go
verno collaborazionista france
se ad Algeri; c r o s t i l o condan
nato a morte; furono le trup-

I pe americane che vennero a 
salvarmi. Quindi, come vede
te. ho motivo di riconoscen
za verso i vostri soldati. Que
sto l'ho detto anche al ge
nerale Turner, il comandate 
NATO al quale sono andato 
a far visita ». I sindaci ame
ricani finiscono per battergli 
calorosamente le mani. «Giu
sto, niente interferenze, dal
l'una e dall'altra parte ». di
ce Glenn Hoffman un anzia
no consigliere di Pekin (Il
linois). Ben Strickland. il gio
vane sindaco di Goldsboro, 
Nuova California, dice: «Ven
ga a fare visita anche a 
noi ». « D'accordo, se mi dan
no il visto sul passaporto... », 
replica Vaienzi. 

La battuta viene ac
colta con un cordiale coro di 
incredule proteste contro la 
eventualità di un diniego. 

La signora Harriet Wieder, 
sindaco di Huntington Beach, 
California, si spinge oltre: 
propone un gemellaggio t ra 
Napoli e la sua città. «Ab
biamo il mare, un panora
ma come questo, siamo una 
città di 160 000 abitanti a 
quindici miglia da Los An
geles — mi spiegherà poi con 
un largo sorriso, illumina
to da un paio d'occhi celesti 
che in gioventù ne dovevano 
fare una classica vamp — e 
poi, siamo la capitale del 

surfing: quello sport sulle on
de. sa? ». 

Il grazie finale lo pronun
cia. in un italiano che ne 
tradisce l'origine, il mai/or 
di District Heights, Maryland, 
tracagnotto come un conta
dino delle nostre parti. « Mi 
chiamo Michael Roll. ma il 
mio nome di battesimo — mi 
aveva rivelato prima m 
ascensore — è Michele Rullo. 
Sono nato a Nusco, un pae
sino della provincia di Avelli
no. da una famiglia di conta
dini che fu costretta ad emi
grare in America quando ave
vo 5 anni. Sono diventato, co
me si dice?, supervisor, boss 
insomma, di una società pe
trolifera, ma adesso sono pen
sionato e faccio il sindaco. 
Da 21 anni eleggono sem
pre me, anche se nella mia 
città quelli di origine italia
na seno pochissimi ». 
. « Sono veramente lieto di 
stringere la' sua mano, "mister 
Silenzi », : dice- tendendo la 
sua. tozza e forte, da conta
dino del sud. ed apre la se
rie delle foto-ricordo. Ognu
no di loro ha con sé una 
macchina fotografica, la por
ge ad un altro e Io prega 
di scattare. Poi partenza per 
Pompei, seccndo il program
ma. 

Ennio Simeone 

Per un ennesimo attentato agli organi collegiali 

Critiche del Cogidas 
al ministro della PI 

Un duro attacco al ministro Malfatti ha rivolto ieri il 
COGIDAS di Roma (Centro operativo genitori per l'inizia
tiva democratica e antifascista nella scuola» in una lettera 
aperta nella quale denuncia «la politica antidemocratica e 
anticostituzionale» del ministero della Pubblica Istruzione. 

L'ultimo a t ten ta to in ordine di tempo, agli organi colle
giali è — preci-a il COGIDAS — la circolare*ministeriale del 
23 febbraio scorso, con la quale « l'ufficio di coordinumeii'.o 
per l 'attuazione dei decreti delegati » emana tre direttive pro
fondamente antidemocratiche. 

La prima stabilisce che i consigli di circolo o di istituto 
debbono inviare la relazione sullo stato e i problemi della 
loro scuola (cui sono tenuti por legge» entro il 30 novembre 
di ogni anno. 

Ora. commenta la lettera del COGIDAS. già la fissazione 
di una data vincolante è di per sé un'assurda coercizione. 
ma il più grave è che si t rat t i del 30 novembre, quando cioè 
«ì problemi dell'anno precedente sono superati o dimenticati 
e quelli dell'anno nuovo non sono ancora ben delincati ». 

La seconda disDosizione della circolare stabilisce cne <a 
quella del consiglio deve essere allegata una relazione d."1! 
p;eside in ottemperanza a quanto d.suo-to dall'art. 12 de! 
regio decreto 30 aprile 1024». In questa relazione il preside 
deve, fra l'altro, fornire notizie e formulare proposte -in 
mento alle cond.ziom disciplinari e didattiche dell'istituto •. 

E' veramente intollerabile, commenta la lettera, che .si 
ricorra ad una disposinone fascista pur di trovare qualcuno 
che faccia da « contrappeso alla volontà ed ai g.udiz. degli 
oipani collegiali" 

Tocco finale della disposizione minister.ale è quello che 
stabilisce che >< il consiglio di i-iiTuto non ha il potere di 
modificare» la relazione del preside. :": quale viene quindi 
posto in una posizione antidemocratica ed autoritaria 

I_i lettera conclude con un invito al ministro ad acce'*.tre 
le lesole del gioco democratico. 

E' in preparazione l'ordinanza ministeriale 

Forse il 30 maggio il voto 
per i distretti scolastici 

Domenica 30 maggio, con 
ogni probabilità, si svolgeran
no le elezioni per j distretti 
scolastici in alcune regioni. 

I decreti ministeriali che 
sanciscono la divisione in di
stretti sono fino a questo mo
mento solo cinque e riguarda
no Piemonte, Lombardia. Ba
silicata, Campania. Umlv.a. 
Come è noto, per indire que
ste elezioni, è sufficiente u n i 
ordinanza del ministero, ma 
o=sa deve laser i preceduta 
da un decreto che eienea con
c r e t a m e n e quanti distretti ci 
sono in que la determinata 
regtene e qaai; località sono 
compreso in ciascun distretto. 
Poiché il distretto .scolastico 
è una creazione dei decreti 
delegati, ojni Reg.one si è 
trovata davanti al non facile 
compito di mettere in at to 
una suddivisione ex noio del 
proprio territorio che tenesse 

conto di una sene di ele
menti (quantità e caratteri
stiche della popolaz.one sco
lastica. collegamenti dei tra
sporti. caratteristiche fisiche 
e sociali dei singoli compren-
so r i . istituzioni scolastiche 
preesistenti ecc.). Una volta 
elaborata dalla Regione, la 
«distrettuaìizzazione » oasi-a 
al ministero della P I . , il qua
le. come prescrive il d e v r t o 
delegato, deve sancire la sud-
divistone del territorio con un 
decreto 

A questo proposito è asso
lutamente inspiegabtle che tra 
i primi decreti ncn ci siano 
quelli che riguardano la To 
scana e l'Emilia che sono 
state fra le prime a *. i i -
strettualizzare » il proprio 
territorio. 

Tutte e due le Regioni « di
menticate» hanno già prou-
stato con molta energia per 

questo ennesimo calacelo 
frapposto dal ministero della 
Pubblica istruzione all'azione 
di democratizzazione del 'a 
scuola e ieri sera l'a^H^so 
re toscano alla P.I. compa
gno Tassinari ha definito 
« gravissimo » questo ritardo. 
ricordando fra l'altro che pro
prio la Toscana è s ta ta .'a pri
ma Rej icns ad in\ iare ?.. 
ministro la proposta di di-
strettualizzazion* del territo
rio toscano, approvata hn p.u 
d; un anno fa. i. 23 dicembre 
1974. 

Questa proposta, ha rileva
to Tassinari, per la metodo 
legia adottata è s ta ta giuai-
cata » un valido modello di 
riferimento per le altre Re
gioni: la validità della di-
6t.*ttualizzazione toscana è 
testimoniata anche dalla po
sitiva sperimentazione cui e 
stata sottoposta in questi me-

t.--n;.i I s: dalla procedura 
ziop.e del primo p:a..o trien 

{ naie di edilizia .-colastxa. in 
centrata particolarmente tu-
gli ambiti territoriali elei di
stro: ' ! V. 

Il munstro Malfatti. ha a«-
; giunto l'assessore toscano, M 

era impegnato nel novembre 
scorso con i\: ?.^-e^,?u re
gionali a precedere rapida
mente a delle consultazioni 
ccn le Regioni interessate 
prospettando addirittura la 
possibilità che le elecion; pò 
tessero svolgersi entro il me
se di febbraio. 

« Ma a tutt 'oigi. ha preci
sato Tassinari, mentre queste 
consultazioni sono avvenute 
con altre Regioni, non è per
venuto alla Toscana alcun in
vito. Per questi motivi la 
esclusione della Toscana non 
ha alcuna giustificazione ». 

Dal nostro inviato 
GE1..A, 22 

« Un mandarino soltanto 
ci lasciavano a noi in colle
gio; e si tenevano per loro 
casse piene di frutta, spedite 
dai nostri familiari. E poi, 
per tutta la giornata ci face
vano lavorare, pulire per ter
ra »: Francesco Ruccello. 7 
anni, del quartiere-ghetto del
la Carrubazza di Gela, è uno 
de: 24 mila bambini sani che 
vengono «ricoverati'' ogni an
no m Sicilia. Ha raccontato 
cosi del suo allucinante pe
riodo di « co'legio » alla tri
buna del secondo convegno re
gionale organizzato dal PCI 
m Sicilia sulla riforma della 
assistenza. 

Da Palermo, un'altra testi
monianza che è stata letta 
dalla presidenza del conve
gno, cui è p?rvenuta dalla 
sala sotto forma di interven
to s c r t t o : « ... Puitroppo do
lorosamente mi è capitato due 
volte di esseie preso a forza 
e trascinato a Villa Stagno 
(un ospedale psichiatrico pri
vato. ndi ) a Palermo e deb
bo denunciare i modi di con-
duzione di questa Villa di sa
lute nei reparti di ammasso, 
costituiti da grandi capanno-
ni. dove i letti soiio quasi 
uniti, l'uno accanto all'altro, 
per 70 fino a 100 ammalati, 
senza armadio; e si vedeva
no ricoverati nell'atrio con 
i loro bagagli... A tavola il 
pesce azzurro ce lo metteva
no davanti senza piatto. Fui 
legato perchè dissi ad un in
fermiere questo cibo non è 
buono, vorrei parlare al di
rettore. Eppure ricevono dal
la provincia 7.500 lire al gior
no per ogni ricoverato, quan
to basterebbe per una villeg
giatura ». 

Per perpetuare questo scem
pio in Sicilia si spende ogni 
anno una delle cifre più al
te d'Italia, oltre 45 miliardi, 
cosi ripartiti: 14 dal bilancio 
della Regione, oltre 4 dai co
muni, 19 e mezzo dalle pro
vince, quasi 5 dagli ECA, ol
tre 3 dai patronati scolasti
ci. Per la gran parte si trat
ta di soldi che servono ad 
alimentare l'industria della 
segregazione. Il 78^ dei « ri
coverati » sono « minori sa
lii ». come Prancescp Ruccel
lo. una bocca in^njeno da sfa
mare per la "famiglia nume
rosa cui aDDartiene. un og* 
getto in più di cui fare in
degno commercio di finanzia
menti e di voti 

Tra i 537 istituti di ricove
ro esistenti in Sicilia sono 
infatti quelli privati a fare 
la parte del leone. Milleven-
tiquattro. poi. praticano sol
tanto la refezione diurna (per 
lo più un pasto freddo, mol
ti farinacei, qualche mela). 
Gli «assistiti » di questo tipo 
sono ouasi un esercito: oltre 
73 mila. La Regione spende 
per ingrassare i bilanci di 
tali organizzazioni 9 miliardi 
l'anno 

Su questa realtà l'indagine 
iniziata da! convegno comu
nista ha finalmente squar
ciato i! velo di omertà con 
cui da tempo forze interessa
te l'avevano ricoperta. Non 
a caso il governo regionale 
si è semnre opposto al'a isti
tuzione di una commissione 
di indagine. Un disegno di 
legge per la formazione di 
auesto organismo, compasto 
da un unico articolo e che 
comporterebbe min'ma spesa. 
presentato dql gruppo comu-
n'sta all'ARS vi giace in
sabbiato da due legislature. 
Quando le inch :e?te si fan
no — ha ricordato la com
pagna K'mona Mafai, respon
s i h:,f> de'la commiss :one fem
minile regionale. nel'a sua re-
!a7:one — s?'i i-Mtuti sono 
cosf*^M a chiudere, come è 
avvenn'o. a'inrché — in se
guito a!"e denunce dei consi-
gVeri comunisti alia provin
cia d: M « s : n i — fil su 77 
ess*en*i :n ou^l'i zona furo 
no ras*'et 'i a ce sa re orni at-
t :v>à Hnnt 'i-li vmpl .ee :=pe-

ZTI» nVONMT 
C^T>b.T"e rot t i . *ra l'a'.fo. 

signifìf^erebb? ' o ' f ' i i r h » n-
s">'»~rn:are i! -Sfì'' d e r:"ivn-
ra '1 nel p ù g-an^le osn°-rìile 
siciliano, i Civico di Paler
mo — ha rcordato L b^ro 
Attird; re=j>->nsab'":e regiona
le del'a comnr«ion-'* s.carez
za SJK-.A'C — è cost'tu.to da 
vc*c»v. indigenti. Fanno la 
s'>->'a e* » cT-a a'i'osnedi'.e con 
'.•vervi'.'- d- norhe w,~ man*"* 
R .-o'i^ndo •. lo'o orob'rmi al
la rad.ee ^•"•"•rniirto l"a-=s-.. 
stanzi, d-ffond^ndo i nresidii 
n-ev--"ifv-. so"-osan:tir: . si 
f i ^ t h » o'-p-iorrra *» g".. o*ne-
da'-. ftiT'-oiif-pbV'n rr.^g'.'o. 
e ino'tre m n si pianerebbe
ro gì i t . s - inv n--": che si 
p a ^ v n in t^rnrr.: d: civiltà 

G-accrr.o Cìgn o e . vren*c-.-
d""i*'> <*?', g--jpr)o c m m - t i 
i" nariiT.fT.o r r r i i i l ? s r.-
l'.ino. h i denunciato a Que
sto n-ooos *o le scandalose 
co">d:7"oi: di scgregaz.one cui 
sono sr<*tory-iiti g\ anziani 
nelle !(\S cn<e di riposo s.ci-
'.lan-». 

Al cospetto del coacervo di 
interessi che <: cela dietro 
que<*a realtà, l'u-vca via che 
è iv^s b > b^t 'er" è quella 
de'.'a forrmz-onc d: un va-to 
fronte di lo*'a dotato d: lun
go resn'-o II convegno ha vo
luto co"«gare perr :ò a oue-
ste d^n'mce Tt Tr-o-w^ti d. 
alcune 'ine? d i re t t ic i d: n-
fo"ma che v - r i n n o presen
t i l e all ' issemh'^i reg 'omle 
dO'V) il vn'n del 13 e.ugno 

S: f a t t i d: uno schema 
«aperto*», che — come han
no so ' to^neato il caor>7ruD0o 
a'.I'.ARS Pancrazio De Pasqua
le. il segretario della Federa
zione di Caltanissetta Alta-
more e la comoagna Adriana 
Seroni a conclusione del con
vegno — dovrà essere arric
chito dalle esperienze molte
plici. che nel segno dell'unità 
tra forze di diversa colloca

zione, vanno esprimendosi 
anche in Sicilia, in direzione 
di un i rete di unità a-s:sten-
zial, decentrata ai comuni e 
ai loro consorzi, capace di pre
venire ì bisogni, di smantel
lare le forme di discrimina
zione di classe tra gli assisti
ti. di definire nuovi ruoli e 
1 unzioni rinnovate per gli 
operatori sociosanitari. 

Su queste linee già si muo
vono in molti. A Messina una 
consulta democratica per l-i 
sicurezza sociale raccoglie con
tributi di un ampio venta
glio di forze, associazioni e 
partiti. Psichiatria democra
tica — ha dichiarato Mario 
Scarcera, direttore dell'ospe
dale psichiatrico di Roggio 
Calabria — ha registrato nel
l'isola. pur tra mille contrad
dizioni. un vasto movimento 
d'opinione contro il prolite-
rare degli O P. K. per fa:e 
ancora degli esempi, sono sta
ti due cattolici, il prof. Vin
cenzo Reale, direttore sanita
rio della cllnica « Sparta » di 
Agrigento e il sacerdote Lui

gi Sferruzza, di Favara, a 
iecare al convegno l'impor
tante contributo di alcune in-
d.ig.ni ed esperienze condotte 
nell'Agrigentino 

Intanto devono essere i co
muni amministrati dalle si
nistre a dare il pruno esem
pio. ì giovani sindaci comu
nisti di Licata e di Vittoria, 
lncorvaja e Lucifora. hanno 
recato la testimonianza di 
quel che si e riusciti a faro 
sollecitando la partecipazio
ne popolare alle scelte delle 
amministrazioni locali, pur 
prive di grandi risorse finan
ziarie: un servizio domicilia
re di assistenza agli anziani, 
il consultorio familiare, la 
medicina scolastica preven
tiva 

« L'awstcnza non è un pro
blema a }Hiite — ha detto il 
compagno Incorvaia —" </ia'-
sfanno, per esempio, stanno 
tornando a centinaia aìi Cini-
orati E sono diversi da come 
erano partiti ». 

Vincenzo Vasile 

Democrazia cristiana una legge a loro favorevole 

Un nuovo scandalo all'oriz
zonte. La magistratura ro
mana ha da ieri per le ma
ni un fascicolo titolato: atti 
relativi a presunta corruzio
ne da parte di società far
maceutiche. 

Anche questa volta le pri
me notizie sono arrivate da
gli Stati Uniti. do\e evidente
mente. con l'avvicinarsi delle 
elezioni pres.denzia'.i. è in 
corso un r.sc.acquo dei pan
ni sporchi 

E' stato il Scic York Times. 
con una corrispondenza da 
Parigi che ora e finita nelle 
mani do! mag.stiato italiano, 
a denunciare le pressioni che 
un gruppo di società avreb 
bero messo m atto (e con
cretizzato a siion di migliaia 
di dol lam per ottenere una 
legge che liberalizzasse la 
vendita di certi medicinali. 

Secotulo il giornale statuir-
ten.-e dodk : società farma
ceutiche multinazionali si si-
rebliero consorziate p.^r ver
sare alla Democrazia Cri
stiana circa un milione di 

Interessata manovra del deputato PSDI Ippolito 

Si bloccherà l'inchiesta 
sulle licenze Standa? 

Presentala una istanza per togliere l'indagine al giudice istruttore di Spoleto - Signifi
cative testimonianze sulla posizione del parlamentare socialdemocratico nella vicenda 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 22. 

Negli uffici della procura 
della Repubblica di Spoleto 
circolava da diversi giorni la 
voce che ci sarebbe stato un 
tentativo per bloccare l'in
chiesta che il giudice Fiasco-
naro sta conducendo aullo 
scandalo delle bustarelle Stan
da.. La voce ha avuto confer
ma.. questa mattina, quando 
Il deputato" socialdemocratico 
Gino Ippolito ha presenta
to, tramite il suo legale. Au
gusto Castaldo, una istanza 
con la quale chiede che gli 
at t i della scottante inchiesta 
giudiziaria, che vede coinvol
to lo stesso parlamentare, ven
ga tolta al giudice istrutto
re di Spoleto per essere as
segnata ad un magistrato di 
« diversa sede ». Se la Cassa
zione dovesse accogliere l'in
teressato esposto di Ippolito, 
l'inchiesta subirebbe inevita
bilmente una lunga battuta 
di arresto. 

Secondo l'istanza presenta
ta dal deputato del PSDI il 
« sereno svolgimento dell'in
chiesta » sarebbe stato com
promesso dalla « fuga di no
tizie» sulla vicenda, fuga nel
la quale Ippolito identifica 
una '< violazione del segreto 
istruttorio). Gli articoli di 
legge invocati nell'istanza de

positata questa mattina nel
la cancelleria del magistrato 
apoletino, portano i numeri 
55 e 56 del codice di proce
dura penale. Nei due artico
li si prevede infatti che una 
inchiesta possa essere tolta 
a un magistrato quando esi
ste il « legittimo sospetto » 
che egli abbia violato il se
greto istruttorio. 

Non si sa su quali ele
menti poggi la richiesta di 
Ippolito anche perchè nel no
stro lavoro di cronisti non ci 
si è mai imbattuti in magi
strati più silenziosi del dot
tor Fiasccnaro. Le uniche no
tizie ufficiose raccolte sulla 
posizione di Gino Ippolito 
sono s ta te queile fornite dal 
procuratore capo di Spole
to. dott. Clerico, nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta negli uffici di corso Maz
zini alcune ore dopo l'arre
sto del presidente della Stan
da Gino Sferza. 

Altre notizie sul ruolo svol
to dal parlamentare socialde
mocratico, che all'epoca dei 
fatti ero presidente della Ca
mera di commercio di Ro
ma. sono state raccolte par
lando con testimoni. Illumi
nanti sono state ad esem
pio. le dichiarazioni rilascia
te dal dott Roberto Vespasia
ni. ex presidente dell'Unione 
commercianti di Roma. Ve

spasiani precisò che diverse 
pratiche riguardanti le licen
ze della Standa non passa
rono. come normalmente av
veniva, dalla commissione 
permanente per il commercio 
interno. Perchè accadde que
sto? «Furono avocate diret
tamente dalla giunta came
rale », disse Vespasiani. E 
questo è possibile? «S ì . se 
la richiesta viene dal presi
dente della Camera di com
mercio ». E chi era a quei 
tempo? « L'on. Gino Ippoli
to ». E di che pratiche bi 
trat tava? «Una era quella 
del supermercato di Pome-
zia. Ma non mi faccia dire 
di più ». concluse bruscamen
te Vespasiani. 

La mossa di Ippolito, indi
pendentemente dal suo esito, 
provocherà per forza di co
se un arresto nell'indagine. 
In attesa delle decisioni del
la Cassazione, il dott. Fia-
sconaro si dovrà infatti limi
tare agli atti urgenti dell'in
chiesta. E tutto questo avvie
ne alla vigilia di un nuovo 
interrogatorio di Italo Jalon-
go e della trasferta del giu
dice a Milano. Si è anche 
saputo che la richiesta di au
torizzazione a procedere con
tro Ippolito non è ancora 
giunta alla Camera. 

Taddeo Conca 

dollari in cambio delift ap
provazione di una legge che 
consentisse ai supermercati e 
ad altri negozi al dettaglio 
di vendere medicinali per i 
quali non era richiesta (Oggi. 
come e noto, la legislazione 
in materia e cambiata) la ri
cetta. 

Il .Ve/c York Times precisa 
nell'articolo, a iirma Clyde 
Farnsworth. che le società 
si .sarebbero autotassate per 
80 nula dollari cuscuna. Tut
tavia non risulterebbe se que 
sii soMi furono effettivamen
te versati perche, dice sem 
pie il giornale. « il governo 
cadde prima che il dteegno 
di legge in questione fosse 
approvato dal Parlamento Ita
liano >. 

Ma pare che ci sia un diri
gente di società larmaceutica, 
che ha lavorato in Italia per 
diversi anni, il quale sostie 
ne che il pagamento venne 
regolarmente effettuato. L'au
tore dell'articolo del A'eir 
Yoik Times, afferma di co 
nestore il nome di «un diri 
gente milanese che si sareb 
be occupato dei dettagli fi
nanziari dell'operazione e che 
ora lavora per un'altra com
pagnia nella stessa città ». 

Nel Bervi/io del giornale 
statunitense si rivelano anche 
altri particolari. Ad esempio 
si parla di una società mul-
t.nazionale che avrebbe ot
tenuto. sempre attraverso la 
corruzione, di poter vende
re sul mercato italiano pa
stiglie per la gola che ve
nivano fabbricate m Italia, 
ma che erano denunciate co 
me provenienti dall'estero. Co 
si veniva maggiorato il prez
zo e ì guadagni erano molto 
p:ù consistenti. 

Ancora il giornale ameri
cano .scrive che bustarelle di 
poche migliaia di dollari era
no sufficienti per ottenere da 
funzionari del ministero del 
la Sanità italiano le copie 
dei documenti e delle formu
le chimiche depositate dalle 
società concorrenti in modo 
da ottenere la registrazione 
di specialità diverse solo nel 
nome. Cosi alcune aziende 
larmaceutiche potevano ripro
durre le specialità e immet
terle sul mercato. Come è no
to infatti in Italia lieti esiste 
il brevetto per ì medicinali. 

Ora questo servizio gior
nalistico è oggetto di una in
dagine della magistratura. I 
primi accertamenti si svolge
ranno a Roma perchè, a quan
to pare, se le notizie sono 
vere, è nella capitale che la 
corruzione fu tentata o com
piuta. Successivamente si sta
bilirà se la competenza dovrà 
attribuirsi ad altro giudice. 

A quanto si dice negli am
bienti giudiziari della capita
le, per prima cosa i magi
strati chiederanno alla Came
ra e al Senato disegni e pro
getti di legge che negli anni 
passati sono stati presentati 
per la liberalizzazione, ap
punto, della vendita dei medi

cinali. Poi si vedrà se interro
gare il giornalista per cono
scere il nome di quei fun
zionari delle case farmaceuti
che che conoscerebbero il mec
canismo di questo ennesimo 
episodio di corruzione. 

p- g -

Conferenza a Vicenza del direttore di Civiltà cattolica 

Padre Sorge: la Chiesa 
e i cattolici di fronte 
all'Italia che cambia 
Dal nostro inviato i 

VICENZA. 22 j 
'Occorre che *t moltip!:- ! 

chino i luoghi di mediazione j 
culturale, di elaborazione di t 
idee, di iniziam a creatrice. \ 
di partecipazione popolare • : ; 
a g.udiZio di pirlre Bartolo ' 
meo Sorge, direttore di C: ] 
viltà Cattolica, rivista dei gè- j 
suiti, sono questi i compiti ; 
politici che la DC. riunita ; 
a congresso, deve assumere. ! 
L'ha detto domen.ca pome- j 
ngg.o. a Vicenza, nel corso ! 
d: una conferenza sui ruo.o i 
della chiesa < n< 1 mondo che j 
cambia : , t h e ha avuto p.v I 
recch. spunti mteressan:. tv. I 
sto soprattutto il pulp.to .m '•• 
portante e qua.-, afi'-ca.." da! { 
quale proven.v.tnrti Cosa .-:<t i 
accadendo .n It.r.i.r' 3 . co i i 
do p.idre Sorge i. paese sta ! 
v.vendo una fase d. tr.tpas- ] 
: C ? una d. ."1.1 \ . e rare T.in 
.-:/.on. s'.oricrie c:\* .a-c. ino j 
un pò .-enza i.a:o. chf p.ir- : 
tano a schemi romp.etamen-
te naov.. .n cu. le misure j 
tradizionali non reggono più ». '• 
I s.ntom, so .io e^. denti dai | 
gravi fer.cmen. d. dev.azio . 
ne sociale «che melano la I 
fine irrecuperabile d: un m- I 
tero sistema sicioeeonoiu-
co» a quelli decisamente pò 
sitivi della «crescita quan-
titatira e qualitativa della 
cofrieiza delle ma'^e^. ' 

Av.erte dunque il diretto J 
re d: C.viltà Cat:o..ca che | 
l'Italia vive una s.tuazione , 
eccez.onale. che s. r.so'.vera j 
so.o in una «società nuova ». I 
E avverte anche che l'esplo
sione de.la cr..v. ha co.to d: j 
sorpresa tanto »a chie.-a quan ; 
to « J partiti die erano alla J 
guida de2 governo, particolar- I 
ridite la DC ». Sul piano pò ! 
litico «ci siamo trovati a gè- \ 
stire un tipo di stato liberal-
borghese ottocentesco, che, è 
morto », usando di « codici 
antichi, leggi superate, strut
ture che non rispondono al

le esigenze dello stato tocia-

ie toluto dalla costituzione . 
li parlamento e diventato 
« un puro luogo di registra
zione formale di derisioni 
prc.-e altrove > e la DC è n-
mi.ita staccata dalle masse 

li discorso « questo punto 
diviene più complesso, più 
profondo ma an .he meno 
chiaro nelle mdicazion.. In 
questa situaz.one. dice padre 
Sorge, i cattolici •< hanno 
un ruolo insostituibile da 
co'np.ere >. Devono rifiutare 
cir\: *entaz:one d: d.aspore. 
r_-pondere a.la «scrist'.amz 
zazione del paese > un Ita 
i:a. secondo .-uoi dati, il 56 >• 
degli ab.tanti e ormai non 
cattolico. -1 1'• e osi.le alla 
cn.esa. :i 22' ' e -elig.a-o con 
rìubb.. so'o i. 15•, si def.n. 
sce osservante» con una 
«»moin e-pericnza di chie
sa. comunitaria, innanzitutto 
relgiosa ma anche di onen 
tciu.C'.to nella cnsi -ocialc e 
politica • 

Il <.or.f.ne tra i due aspet-
t- fede e politica — ,-i fa 
.ncerto ' non clerira'ismo. 
che identifica la ih.esa con 
le struttura po'itnh", ma 
neppure ln'c:*mo. che confina 
la fede nel chtwo della vita 
privata J\ d.ce padr^ Sorge 
E nemmeno, aggiunge, inte
gralismo. né forme « di mon
do cc.tto'.;co o anacronistiche 
contrapposizioni ideologiche 
? incerali ••>. Allora che casa? 
La r.sposta d. padre Sorge 
ncn è pr.v«i d. ambigli.ta: una 
presenza d: cattol.ci ;< uniti 
per ie-.t:moniar-* umilmente 
ma fermamente nella vita » 
ta '..vello polit.coi i va.ori 
del \angelo. cc.ntror.tandcai 
con i. re^ta de.*a società. 

Densamente contradd.tto 
r.a co. principi appena enun
ciati. e con ia visione d. una 
società avviata a radicali 
mutamenti , e quindi la par
te finale ded.cata al marxi
smo. « una ideologia incom-
patibile con la fede ». 

Michele Sartori 
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